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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alle 21 l ' U n i t à / martedì 13 dicembre 1977 

Per la drammatica situazione di Napoli e della Campania 

SI TERRA'IL 21 L'INCONTRO 
TRA GOVERNO E ISTITUZIONI 

La data fissata finalmente da Andreotti — Regione, Provincia e Comuns presenteran
no la piattaforma elaborata dai partiti napoletani — Situazione politica in movimento 

La drammatica situa/ione di 
Napoli e della Campania sa
rà discussa con il governo 
nazionale. L'iniziativa della 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Napoli di chie
dere un incontro con la pre
sidenza del Consiglio per con
quistare un tavolo nazionale 
ed autorevole di trattativa ha 
avuto finalmente risposta. 

Ieri, come riferiamo anche 
!in altra parte del giornale, il 
presidente Andreotti. in un in
contro con il presidente della 
giunta regionale campana, Ga
spare Russo, e con il sottose
gretario Scotti. Iia deciso di 
fissare per il 21 di questo 
niPie la data dell'incontro. 

Proprio nei giorni scorsi i 
comunisti hanno sollecitato più 
\olte questa decisione; prima 
con un telegramma di Fran
co Daniele, capogruppo comu
nista alla Regione, al presi
dente della (inulta, Russo. 
Poi con un'interpellanza a fir 
ma dei compagni Chiaromon-
te. Fermariello, Di Marino. 
Valenza, Mola. Sparano. Ian-
narone, Lugnano rivolta al 
presidente del Consiglio. 

Quello di cui si deve discu
tere a Roma è indicato già 
in questa interpellanza: si 
tratta di « concordare, a livel
lo istituzionale, le decisioni da 
adottare per fronteggiare la 
grave situazione e favorire 
il positivo superamento con 
particolare riferimento a im
mediate e qualificate misure 
straordinarie, di poten/.iamen 
to dell'apparato industriale, 
di spesa 

Questi tre punti (apparato 
produttivo, spesa pubblica. 
emergenza) sono gli stessi che 
i partiti democratici napoleta
ni hanno scelto come questio
ni centrali nella piattaforma 
comune die stanno definendo 
in questi giorni in un'inizia
tiva die s'intreccia e dà for
za a quella delle istituzioni. 
Dopo l'importante incontro di 
sabato, infatti, ieri le delega
zioni di partiti democratici 
sono tornate a riunirsi per ap
profondire i contenuti della 
piattaforma. Manno partecipa
to Impegno per il PCI. Da
niele per la DC. Del Noce per 
Il PRI, Riccardi per il PSI, 
Cecere per il PSDI. 

Stamattina nuovo importan
te appuntamento: alle 10,30. 
nella sede della DC a via De 
Gasperi. la bozza di piatta
forma che i partiti stanno de
finendo sarà sottojKista al giu
dizio dei sindaciiti che già 
hanno approntato un docu
mento unitario sulle questio
ni urgenti da risolvere a Na
poli ed in Campania. Il risul
tato di tutto questo intenso 
lavoro di preparazione: la 
piattaforma, per la prima vol
ta "comune" verrà portata al 
presidente della Provincia ed 
al sindaco di Napoli prima 
dell'incontro che essi avran
no il 21 con Andreotti. 

I tempi dell'impegno unita
rio di partiti ed istituzioni 
per la situazione sociale ed e-
conomica di Napoli e della 
Campania, ormai ad un punto 
di crisi e di disagio vieino 
al collasso, si fanno quindi 
sempre più stringenti. 
- Anche la situazione politica 
è in movimento soprattutto 
dopo l'incontro tra i partiti 
democratici che si è svolto 
sabato. Il « PUNTO CALDO » 
è la DC. In questo partito 
il cartello di "alternativa". 
che comprende tutte le sinistre 
interne anti-Gava. ha elabo
rato un documento nel quale. 
riferendosi appunto all'inizia
tiva unitaria tra i partiti. « co
stata clic la proDria battaglia 
ha portato ad un primo si
gnificativo risultato » ed af
ferma che « non si sottrarrà 
a nessuna responsabilità pur 
di raggiungere l'obiettivo del 
mutamento di linea politica 
della DC a Napoli >. "Alterna
tiva" prende quindi atto 
e con soddisfa/ione dell'incon
tro tra i partiti dell'arco co
stituzionale e sottolinea < la 
necessità che l'incontro porti 
rapidamente ad un mutamen
to del quadro politico al Co
mune e alla Provincia di 
Napoli >. < Per raggiungere 
l'intesa al Comune ed alla 
Provincia — continua il docu
mento — sono necessari atti 
di coraggio e responsabilità 
da parte di tutte le forze po
litiche dell'arco costituziona
le. In primo luogo da parte 

Forti ritardi della giunta re
gionale su questioni importan
ti vengono d'altra parte ri
levati dal gruppo regionale 
comunista. Riguardano innan
zitutto i decreti di attuazione 
della legge 382. 

Per questi ritardi il gruppo j 
comunista chiederà un incon
tro urgente dei gruppi dell'in
tesa politica con il presiden
te della giunta e nella con
ferenza dei capigruppo pro
spetterà una serie di iniziati
ve eoe potranno essere as
sunte dal consiglio. Il gruppo 
consiliare PCI ha proceduto 
anche alla nomina di un uffi
cio di presidenza composto 
Afe Franco Daniele (prcsiden-

,te), Giovanni Perrotta (vice-
' presidente). - Diego Del. Rio. 
Umberto Barra. Costanzo Sa 
foia (segretari). 

Giovani democristiani a colloquio coi giornalisti nella sede occupata 

Per protesta contro la direzione del partito in Campania 

I giovani democristiani occupano 
la sede del Comitato regionale 

Una trentina di essi si sono riuniti in piazza Matteotti — Un te
legramma a Zaccagnini — Sostegno alle tesi del « cartello » 

Il movimento giovanile DC 
è passato all'offensiva. 

Mentre all'interno del par
tito scudocrociato è in corso 
un serrato e anche aspro 
confronto sulla linea politica 
da adottare, i giovani DC 
hanno deciso di schierarsi 
apertamente a sostegno delle 
tesi del « Cartello di alterna
tiva » (negli organi dirigenti 
regionali del movimento in
fatti non c'è nessun rappre
sentante dei dorotei e dei 
fanfaniani). Ieri mattina, po
co dopo le 11, una trentina 
di giovani, tutti eletti nel 
comitato regionale del movi
mento giovanile, ha occupato 
la sede del comitato regio
nale campano del partito, un 
ufficio di un paio di stanze 
al secondo piano di un vec
chio stabile in piazza Mat
teotti. « La decisione di occu
pare la sede regionale — 
spiega Giuseppe Tagliatatela. 
membro della direzione re
gionale. della corrente di Gul* 
lotti — l'abbiamo presa una 
decina di giorni fa nel corso 
dell'ultima nostra riunione 
svoltasi a Caserta. E' l'unico 
modo che il movimento gio

vanile ha di far sentire la 
sua voce all'interno della 

DC ». 
Un telegramma è stato in

viato a Zaccagnini: « impos
sibilitati svolgere azione po
litica cauta vergognoso im
mobilismo, giovani DC invo
cano intervento segreteria 
politica nazionale per avviare 
a rapida soluzione crisi par
tito ». 

« Il comitato regionale del
la DC — si lamenta il se
gretario regionale dei giova
ni. Giuseppe Borsi. della 
"Base" — non si riunisce 
da mesi e nelle ultime set
timane è stato rinviato ben 
cinque volte. Il segretario. 
Principe, è dimissionario. I 
dorotei e i fanfaniani hanno 
paura di dover ammetter di 
non aver più la maggioran
za. Intanto però il partito è 
morto, senza direzione, asso
lutamente inadeguato alla 
nuova realtà regionale che si 
sta affermando in Campa
nia ». Pietro Funaro. della di
rezione nazionale. « forzano-
vista » è esplicito: « Noi ci 
rispecchiamo pienamente nel

la linea nazionale del partito. 
La nostra protesta è contro 
l'attuale gruppo che controlla 
il partito a Napoli e in Cam
pania. Il movimento giova
nile campano è per l'inte
sa tanto alla regione, quan
to al Comune alla provin
cia. In questi giorni anche 
I'on. Antonio Gava ha dichia
rato eli essere a favore di 
questa soluzione. E' la dimo
strazione — commenta Fu
naio — che gli sta scappando 
il partito dalle mani, che si 
sta affermando una nuova 
DC al di fuori della logica 
di potere ». 

Ieri mattina, subito dopo la 
notizia dell'occupazione della 
sede. Principe si è incontrato 
con gli occupanti; li ha in
viati a partecipare al pros
simo comitato regionale del 
partito convocato per sabato 
prossimo. « Un primo risulta
to — commentano soddisfat
ti i giovani DC — l'abbiamo 
ottenuto. Adesso dobbiamo 
essere capaci di gestire que
st'occupazione nel modo mi
gliore fino a sabato ». 

I. V. 

Il dibattito promosso dall'associazione costruttori 

Quale tipo di città 
vogliamo realizzare 

Gli interventi di Siola, D'Angelo, Bonaccorsi, Corace e Servizio 

A che punto siamo con la 
disponibilità di imprenditori. 
enti locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni cultu
rali. nei confronti della ap-
applicazione della legge sul 
regime dei suoli, con partico
lare riguardo all'area metro
politana di Napoli? A que
sto interrogativo hanno cer
cato di dare ieri una rispo
sta. di delineare orientamen
ti e problemi Guido D'Ange
lo. Uberto Siola. Fausto Co
race. Paolo Buonaccorsi e Al
berto Servidio. nel corso del 
convegno promosso dall'asso
ciazione provinciale dei co
struttori edili. 

L'architetto Uberto Siola 
ha sottolineato il rapporto 
tra sviluppo economico ed as
setto del territorio necessa
rio per definire il tipo di 
città che vogliamo: un tipo 
di città che non rispecchi lo 
sviluppo terziario che si è 
avuto negli ultimi decenni. 
Siola ha posto l'accento sul
la esieenza dì realizzare un 

intreccio tra l'azione pubbli
ca e l'intervento dell'impren
ditoria privata. 

Il discorso di Guido D'An
gelo si è svolto essenzialmen
te intorno alle difficoltà de
rivanti dalla carenza di stru
menti urbanistici. Fausto Co
race ha richiamato l'atten
zione dell'uditorio sul fatto 
che a Napoli la legge n. 10 
sul regime dei suoli rischia 
di essere sottoutilizzata, men
tre negli altri comuni rischia 
una applicazione distorta. 
Paolo Bonaccorsi ha esami- : 
nato i due principali stru- ! 
menti di applicazione della | 
riforma: le tabelle parame-
trali delle regioni relative agli 
oneri di urbanizzazione: e il 
programma pluriennale di at
tuazione della legge stessa. 
richiamando le esperienze fin 
qui fatte dalle regioni in pro
posito. 

Per Alberto Servidio. da 
tutte le difficoltà e dai ri
tardi prospettati dagli altri 
interlocutori non si esce se 

non attraverso la realizzazio 
ne di un piano comprenso-
riale. 

Battere un'altra strada si
gnificherebbe perdere ancora 
una volta l'autobus. Per que
sto il presidente della cassa 
per il Mezzogiorno ha più vol
te battuto sul chiodo dell'ef
ficienza e della capacità de
gli enti locali a compiere le 
scelte necessarie in tempi uti
li. D'altra parte, ha soggiun
to. la Cassa è chiamata ad 
assolvere a precisi impegni e 
responsabilità della gestione 
dei prosetti per cui se è un 
nonsenso sovrapporsi alle co
munità locali, è legittimo at
tendersi che queste ricerchi
no soluzioni operative. 

In proposito Servidio ha af
fermato che la cassa può as
sumersi impegni tecnici e fi
nanziari per sottoporre alla 
reeione elaborati che le con
sentano di operare le scelte. 
Ciò per evitare, ha concluso. 
che si f:rw"-ca col program
mare soltanto residui passivi. 

I primi dati dell'affluenza alle urne e degli scrutini 

Significativa partecipazione al voto 
nelle scuole della provincia di Napoli 

Percentuali alte per insegnanti e personale non docente - Ha votato circa il 50% degli studenti - Risposta non 
del tutto positiva dai genitori - Si affermano le liste studentesche unitarie (al 55%, secondo i risultati parziali) 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 13 dicembre 
1977. Onomastico Lucia «do
mani Pompeo). 

LUTTI 
E' morto il padre della 

compagna Marta Candela. 
Le condoelianze dei compa
gni delia sezione Bertoli e 
della redazione de l'Unità. 

• • • 
E* morto il fratello del com

pagno Francesco Pintore. Le 
condoglianze della sezione 
PCI di Soccavo e della reda
zione de l'Unità. 

E' deceduta la signora Ma
ria Troncone, zia dell? con-. 
pagna Rosaria Troncone. A 
quest'ultima giungano le con
doglianze della cellula del 
PCI dell'ex Merrell e dei co

munisti della sezione Vo
mere. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia 
ia 77: via Mergellina 143. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
vìa S. Giov. a Carbonara 33: 
Staz, Centrale c^so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdel 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amìnel 249. Vom. Are-
nella: via M. Pisciceli! 13S; 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33: via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot-
ta: • p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Eoo 
meo 154. Miano-Secondiglia-

no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: v.le Margherita. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 152. Posillipo: via Pe
trarca 105. Pianura: via Du
ca d'Aorta 13. Chiaiano: via 
Napoli 25. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di - carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

Significativa partecipa
zione nella provincia di 
Napoli alle elezioni scola
stiche per 1 consigli distret
tuali e per il consiglio sco
lastico provinciale. 

Le percentuali più alte di 
votanti, secondo dati che 
non sono ancora definitivi 
ma si riferiscono circa al 
novanta per cento dei seg
gi, sono state registrate fra 
gli insegnanti di tutti gli 
ordini di scuola, fra gli stu
denti. il personale ammini
strativo. Molto alto 11 nu
mero del votanti nelle 
scuole non statali. 

Nei venticinque distretti 
della provincia di Napoli 
ha votato circa il trentatrè 
per cento del genitori, nel
le scuole statali. Molto al
te invece le percentuali del 
genitori e degli insegnanti 
che hanno votato nella 
scuola materna comunale. 
Le elezioni nella scuola co
munale per l'infanzia so
no una novità, istituita dal
la amministrazione comu
nale per allargare la par
tecipazione del cittadini 
anche nella gestione di 
questo tipo di scuola: nel
le materne comunali ha 
votato quasi il cento per 
cento degli insegnanti e 
degli ausiliari, e 11 45 per 
cento dei genitori. 

Nelle materne statali ha 
votato l'ottantatrè per cen
to di docenti: nelle elemen
tari l'ottantadue per cen
to. Gli insegnanti di scuola 
media hanno votato per 
l'ottantuno per cento: quel
li delle superiori per il set
tanta per cento. Questi da
ti si riferiscono sempre al
le scuole statali, dove ha 
anche votato l'ottantaquat-
tro per cento del personale 
non docente. 

Nelle scuole non statali 
ha votato 11 quarantaquat
tro per cento del genitori. 
il 67 per cento degli studen
ti e l'ottantaquattro per 
cento dei docenti. 

Per quanto riguarda il 
personale direttivo c'è sta
ta una affluenza alle urne 
dell'89 per cento nelle scuo
le statali, del novantadue 
per cento nelle scuole non 
statali. Buone le percen
tuali degli studenti votanti 
che in alcune scuole han
no raggiunto il settanta 
per cento. Complessivamen
te ha votato circa il 46 per 
cento degli studenti. 

Al momento in cui scri
viamo non si conoscono an
cora 1 dati relativi allo 
scrutinio delle schede. Se
condo dati parziali, otte
nuti nella tarda serata di 
ieri è già possibile parlare 
di una forte affermazione 
delle liste unitarie nei di
stretti a cui non corrispon
de un uguale dato per 
quanto riguarda il consi
glio scolastico provinciale. 
Al 48. distretto per esem
pio le liste unitarie supe
rano del doppio le liste 
dei cattolici, mentre pres-
socché Irrilevanti come in 
tutti gli altri distretti so
no i risultati ottenuti dal
le altre liste. L'affermazio
ne delle liste unitarie degli 
studenti si estende a tutta 
la provincia. Gli studenti 
che si sono presentati con 
il motto « Unità per la de
mocrazia il lavoro la sal
vezza e il rinnovamento 
della scuola » hanno otte
nuto nei distretti della pro
vincia circa il cinquanta
cinque per conto dei voti. 
mentre il 26 per cento è an
dato alle liste promosse 
dai gruppi cattolici, il sette 
per cento alle liste dell'e
strema sinistra che si era
no presentate, il nove per 
cento è andato invece alle 
liste dei fascisti e dell'e
strema destra. A Pozzuoli 
le liste unitarie hanno ot
tenuto 886 voti rispetto aì 
399 della lista promossa 
dalla Democrazia cristiana. 

Sicnificativa affermazio 
ne delle liste unitarie degli 
studenti al liceo linguistico 
di Napoli, una scuola pri
vata dove su centosessan
ta studenti votanti la li
sta unitaria ha ottenuto 
centosette voti. 

All'istituto nautico di 
Piano di - Sorrento su sei-
centocinouantotto studen
ti. quattrocentosessanta so
no andati alla lista unita
ria e centocinauantanove a 
ouella cattolica. A Torre 
del Greco la lista unitaria 
degli studenti ha raggiun
to il sessantasette per cen
to di voti. 

Solo nella giornata di og
gi si conosceranno dati più 
precisi differenziati che 
permetteranno prime ap
profondite valutazioni. 

• VIA LUCA GIORDANO 
CHIUSA AL TRAFFICO 

V.a Luca Giordano, l'im
portano arteria del Vomero. 
è stata ieri sera chiusa al 
traffico. Lo hanno disposto 
i vigili del fuoco perché al
l'altezza del numero civico 
112 un albero alto otto me
tri è pericolante e rischia di 
cadere da un momento all'al
tro sulla strada. In attesa 
di poterlo abbattere, quindi, 
è stato disposto il transen-
namento della strada e la 
chiusura al traffico. 

Commenti a caldo sul significato del voto 

A colloquio con i protagonisti 
Negli ultimi minuti prima della 

chiusura definitiva dei seggi, ieri a 
mezzogiorno, c'era qualcuno che, al 
l»ceo classico « Genovesi », stava an
dando ancora a votare. 

Intanto si fanno già, nei corridoi 
dell'istituto, i primi commenti sulle 
precentuali dei votati. Sulle prime 
molti le consideravano basse; più 
tardi, quando saranno disponibili > 
primi dati, ci si renderà conto che la 
partecipazione alle elezioni scolasti
che nella nostra provincia è stata in
vece abbastanza consistente. « Sono 
venuta a votare — dice Maria Dan
dolo, insegnante di Storia e filosofia 
al liceo « Genovesi » — perchè lo con
sidero un dovere, se vogliamo davvero 
che nella scuola qualcosa cominci a 
cambiare, se seguiamo come insegnan
ti e come genitori la vita dei nostri 
ragazzi, dobbiamo accettare e assu
merci delle responsabilità ». « Forse — 
aggiunge — i genitori hanno votato 
di meno perchè, come figura, nella 
scuola, non sono mai stati valorizzati 
abbastanza, sono ancora spesso guar
dati con sufficienza da certe forze 
del mondo della scuola ». 

Perché non sono venuti proprio tutti 
a votare? 

Ne discute un gruppo di studenti. 
appena fuori dal seggio. C'è n'è an
che uno di Lotta continua. Enzo Rug
giero, che non ha votato per precisa 
scelta. « Non ho votato — dice — per
ché penso che i decreti delegati con

tribuiscono a rafforzare la delega e 
la non-partecipazione alla gestione 
della scuola. Se sono qui è perché 
vogliamo fare un volantino sulla si
tuazione del ' Genovesi ", e per farlo 
dobbiamo anche tenere conto di real
tà in cui non crediamo ». Non 
tutti quelli che si sono fermati a par
lare sono d'accordo. Del resto gli stu 
denti che sono andati a votare in pro
vincia di Napoli sono quasi il 50 per 
cento, una grande massa quindi, che 
ritiene che con il nuovo strumento 
dei distretti qualcosa nella scuola pos
sa cominciare a cambiare. 

« Le complicazioni burocratiche e la 
farraginosità del sistema elettorale 
hanno purtroppo pesato — osserva 
un'altra studentessa, Rossella Picone 
— molte sono state anche le schede 
sbagliate ». 

Anche davanti all'istituto magistra
le Plmentel Fonseca ci si ferma a di
scutere in gruppo sulla partecipazione 
che queste elezioni hanno fatto regi
strare. 

« Non credo che ci si possa dichia
rare insoddisfatti — afferma Giovan
ni Malfa Finocchiaro, presidente u-
scente del consiglio di istituto — an
eli» se da noi la percentuale del ge
nitori non è stata altissima. Ritengo 
però che un approfondimento sul ruo
lo giocato dagli organi collegiali della 
scuola in questi tre anni si imponga: 
risulta evidente la necessità di avere 
un rapporto più costante con 1 geni
tori, di sforzarsi di costruire costante

mente con loro, e non solo nelle sca
denze elettorali, la gestione democra
tica della scuola ». 

In genere, invece, la risposta degli 
studenti è stata molto più di massa, 
anche al Pimentel Fonseca, dove la 
maggioranza dei frequentanti è com
posta da ragazze che vengono anche 
da molto lontano. Dati estremamente 
significativi provengono per esempio 
dal liceo Vittorio Emanuele, dove ud 
un'ora dalla chiusura del seggi era 
andato a votare già il 60', degli stu
denti. Lo stesso vale per Sorrento do 
ve al Nautico si è toccata una percen
tuale superiore al 70fi.. 

Di estremo interesse anche la ri
sposta di massa che viene dal perso 
naie docente e da quello non docente, 
con le percentuali che riportiamo nel 
pezzo qui affianco. « Allora bisogna 
proprio dire — osserva il signor Cuo
r e genitore candidato nelle liste uni
tarie al Pimentel — che le compo
nenti che più direttamente e costan 
temente hanno un rapporto con la 
scuola o perché ci studiano o perché 
ci lavorano, si sono dimostrate estre
mamente sensibili al discorso della 
partecipazione per rinnovare. Mentre 
il problema resta quello di far seiv. 
tire di più e meglio ai genitori che 
la scuola la devono dirigere anche lo 
ro, che anche nelle loro mani è il 
compito, difficile ma importante, di 
rinnovarla ». 

NELLA FOTO: un'intera famiglia 
in un seggio. 

Sempre più drammatica la situazione economica dell'istituto 

Cura e ricerca al «Pascale»: anche 
i finanziamenti sono inseparabili 

Perché non è stata firmata la convenzione con la Regione - Il commissario: non. si pos
sono conteggiare i soli posti-letto e lo Stato deve finanziare i programmi scientifici 

Una delle più urgenti sca
denze in campo nel settore 
della politica sanitaria è la 
fondazione Pascale, istituto 
che è assieme ospedale e 
entro di ricerca pura ed 
applicatanel olspec ifico set-
applicata nello specifico set
tore dei tumori. E' uno di 
tre centri del genere che esi
stono in Italia (gli altri si 
trovano a Roma e a Milano) 
e che costituiscono una pre
senza indispensabile, dove è 
improponibile qualsiasi dise
gno riduttivo o « razionaliz-
zatore » soprattutto di fronte 
al dilagare di questa tremen
da malattia e. nel contempo. 
alla sempre maggior efficacia 
della prevenzione. 

Ebbene, l'istituto non può 
farcela con le entrate che 
ha a disposizione, e non ha 
firmato — come è accaduto 
del resto anche a Roma e 
a Milano — la convenzione 
con la Regione, visto che 
quanto v:en proposto risulta 
gravemente insufficiente alle 
esigenze minime. Dal canto 
suo la Regione ha finora ri
sposto che non può né deve 
pagare il settore ricerca, che 
e competenza esclusiva dello 
Stato attraverso il ministero 
della Sanità e il CNR. E 
i denari stanziati dallo Stato 
per la ricerca ed assegnati 
alla fondazione Pascale han
no raggiunto solo quest'an
no la esigua somma di 150 
milioni: nemmeno una goc
cia rispetto a quanto occorre 

Di fronte a tale situazione 
di stallo, giustamente le or
ganizzazioni sindacali unitari 
dei lavoratori premono — c'è 
un interessante documento in 
proposito — perchè l'istituto 
Pascale sviluppi l'attività di 
« depistage » e di prevenzione 
(oggi purtroppo ridottissima) 
e allestisca servizi per la 
diagnosi precoce e statistico-
epidemiologico. I rappresen
tanti dei lavoratori denuncia
no che il centro creato con 
compiti di prevenzione e ri
cerca epidemiologica (per i 
cui compiti c'è una specifica 
legge regionale) non è in con
dizioni di funzionare, visto 
che personale e apparecchia
ture vengono utilizzati nei re
parti. e chiedono un Inter
vento del ministero e della 
Regione affinchè sorvegli sul 

corretto impiego dei fondi. 
Ma se è da condividere e 
da appoggiare pienamente ta
le battaglia iniziata dalle or
ganizzazioni sindacali azien
dali. lo stesso giudizio non 
può essere certo formulato 
per l'altra vertenza, quella 
che ha posto sul tappeto del
le rivendicazioni una inden
nità giornaliera di rischio «ge
nerico » di lire mille, e una 
elargizione annua sotto il ti
tolo « Befana ». Sono richie
ste che non solo contraddi
cono la strategia del sinda
cato unitario — tesa a pro
durre un costante migliora
mento del servizio — ma che 
ricordano le purtroppo non 
tramontate istanze corpora
tive delle formazioni « auto
nome ». che hanno costruito 
le loro fortune su richieste 
di indennità che nulla hanno 
a che vedere con una corretta 
applicazione dei contratti di 
lavoro, e tantomeno col buon 

funzionamento di un ospedale. 
Per quanto riguarda la fon

dazione. occorre ricordare che 
momenti du tensione si ve
rificarono quando i ricerca
tori biologi, per effetto del 
contratto unico nazionale, su
birono una riduzione dei li
velli contrattuali; la loro equi
parazione al trattamento dei 
medici fu poi riconfermata 
con un secondo atto delibe
rativo. dopo il quale si è 
aperta la grossa vertenza re
lativa al finanziamento della 
ricerca. La Regione in pra
tica paga esclusivamente le 
spese dell'attività ospedaliera 
— ossia le degenze e gli 
interventi chirurgici — ed ag
giunge il 4 per cento per le 
spese di ricerca. In totale per 
la grossa struttura della ri
cerca biologica al « Pascale » 
ci sono soltanto i 150 milioni 
statali e il 4 per cento della 
spesa ospedaliera regionale; 
su un bilancio complessivo 
di previsione per 8 miliardi 
nel T7. la Regione ha pa
gato (con la forma delle « an
ticipazioni » non essendoci an
cora la convenzione) 4 mi
liardi e 395 milioni cui bi
sogna aggiungere gli oneri 
riflessi e gli straordinari. Ri
mane ben poco per le attrez
zature. per il materiale scien
tifico. per i fornitori «cibo e 
medicinali) per il riscalda

mento e la manutenzione. 
L'avvocato Renato Benin-

casa (consigliere comunale 
de) è da anni commissario 
straordinario della fondazio
ne: « Alla Regione si chiede 
un'interpretazione della lesse 
che venga incontro ad un isti
tuto di ricerca come que- j 

I sto » risponde quando gli chie-
| diamo come affronta questa 
i « vertenza ». « Non si può in

fatti fare una distinzione net
ta — aggiunge — fra il per
sonale addetto all'assistenza 
e quello alla ricerca: da noi 
i due settori sono stretta
mente intrecciati, il p Pasca
le » non è fatto di soli posti 
letto. 

Ma il discorso sugli isti
tuti per la cura e lo studio 
in questo settore viene por
tato avanti soprattutto nei 
confronti dello Stato, che deve 
creare un coordinamento ed 
una programmazione della ri
cerca. e finanziare conseeuen-
temente i piani. Insomma — 
conclude Benincasa — se mi 
coprono le spese del perso
nale. poi per la ricerca pos
sono darci da 1 lira ad 1 
miliardo, a seconda dell'im
portanza del programma asse 
gnato.. ». 

Il discorso non è andato 
ancora molto avanti, né con 
la Regione né con il mini
stero della Sanità, e ciò pro
voca condizioni finanziarie ! 
drammatiche, prospettive o- 1 

scure e contraddittorie con le 
possibilità di sviluppo - del
l'istituto. La Cassa per il 
Mezzogiorno e il ministero dei 
lavori pubblici hanno finan
ziato l'ampliamento e Va o-
spedale di ciorno » rispetti
vamente con 7 miliardi ed 
800 milioni e 5 miliardi e 
mezzo: si prevede che la fon
dazione possa passare dagli 
attuali 395 a 500 posti letto 
e sviluppare enormemente il 
settore ambulatoriale e di 
prevenzione, e dovrà ovvia
mente aumentare l'oreanico. 
Problemi che non possono es
ser affrontati se continua il 
discorso fra sordi e la poli
tica delle « anticipazioni ». 

e. p. 

Nuove pigioni: 
il Sunia chiede 

incontro con l'Iacp 
Sull'applicazione della leg

ge 513 che stabilisce nuovi 
criteri per la determinazio
ne dei canoni di locazione • 
delle case dell'IACP, il sin
dacato unitario inquilini e 
assegnatari (SUNIA) ha 
chiesto un incontro urgente 
con i dirigenti dell'IACP per 
una gestione concordata dal
lo strumento legislativo. 

IL PARTITO 
COMMISSIONE OPERAIA 

In federazione, ore 18. riu
nione della commissione ope
raia. 

ASSEGNATARI 
A Cavalleggeri Aosta, ore 

18,30. assemblea sulla politica 
della casa con Sandomenico 
e De Monaco. A Fuorigrotta, 
ore 18.30. attivo sulla situa
zione politica; a Capodichino, 
ore 18.30. assemblea dei co
munisti dei comitati assegna
tari e dei consigli scolastici 
con 1 circoli della FGCI e 

delle sezioni S. Pietro e Ca
podichino sul verde attrez
zato. 

COMMISSIONE 
FEMMINILE 

Oggi, ore 18. riunione com
missione femminile con Fara 
Fusco. Domani, in federazio
ne. riunione delle ragazze co
muniste sul preavviamento. 

CELLULA ARCHITETTURA 
Oggi, alle ore 16, in Fede

razione riunione della celi» 
la di architettura. 
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